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La Bella Notizia di Gesù secondo Giovanni (4, 5-42 ) 

I n quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva 

dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 

presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: 

«Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana 

gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». 

I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è 

colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 

«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più 

grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 

dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò di-

venterà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». (…) 

PROPOSTA PER IL TEMPO DI QUARESIMA 

Il contesto sociale in cui siamo immersi, ci vede connessi tra noi attraverso la rete e i tanti "social". 

Essi condizionano il nostro modo di comunicare. Diventa perciò necessario non dare per scontato 

quello che diciamo e come lo diciamo. Possiamo così testimoniare la nostra custodia e la nostra cura 

per gli altri. Vorremmo allora impegnarci insieme, durante il tempo di Quaresima, a prestare atten-

zione a come comunichiamo nelle relazioni che viviamo quotidianamente, facendoci accompagnare 

dal Manifesto della comunicazione non ostile (paroleostili.it). 

"Il potere delle parole: commuovono, uniscono, scaldano il cuore. Oppure feriscono, offendono, allontana-

no.  In Rete, spesso l’aggressività domina tra tweet, post, status e stories. È vero che i social media sono 

luoghi virtuali, ma è vero che le persone che vi si incontrano sono reali, e che le conseguenze sono reali. Per 

questo oggi, specie in Rete, dobbiamo stare attenti a come usiamo le parole". 

 
5. Le parole sono un ponte 
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, 
avvicinarmi agli altri. 
6. Le parole hanno conseguenze 
So che ogni mia parola può avere conseguenze, 
piccole o grandi. 
 
 
 
 

PER I PIÙ PICCOLI: 
5. Le parole sono un ponte 
Ci sono delle parole che fanno ridere e stare be-
ne, come una coccola o un abbraccio. E abbrac-
ciarsi con le parole è bellissimo 
6.Le parole hanno conseguenze 
Le parole cattive graffiano e fanno male. Se tu 
fai male a qualcuno con le parole, poi non è più 
tuo amico. Tante parole belle, tanti amici! 



 

FAMIGLIA CRISTIANA n° 15 

- Stare a casa    pag. 1.18 

- Il Papa…: Vi sono vicino  pag. 22.56 

- L’uomo e l’intelligenza artificiale pag. 38 

- Profughi dalla guerra   pag. 46 

 

 

LA VITA DEL POPOLO n° 10 

- Io resto a casa    pag. 1 

- Il Vescovo in diretta dai Santuari pag. 4 

- Dal Libano alla Grecia   pag. 16 

Nelle S. Messe celebrate dai parroci in forma non pubblica, verranno ricordate le seguenti intenzioni: 
 

Lunedì 16 marzo:  * Int. Off. 
 

Giovedì 19 marzo:    * per Antonietta nel giorno del suo compleanno * per la sapienza della fede 

    + Comin Giovanni e f.d. + Sottana Giuseppe, Giuseppina, Leda, Luigi 
 

Venerdì 20 marzo + Bottaro Giampaolo e Tina 
 

Sabato 21 marzo  + Bottaro Giovanni     + Antelmi Luana          + Ferretto Vittorio e Bonanno Angela 

    + Barea Mario e f.d.    + Andreotti Luciano     + Tessarotto Giuseppe, Rosa e Roberto 

    + Casarin Angela (12° ann.), Vittorio, Ida e Valentino 
 

Domenica 22 marzo:  * per Paolo e Barbara    + Gjini Klisman     + Nika Adriano      + Bolognato Luigi  

    + Libralato Giuseppe, Covre Roberto, Barzan Elfi, Giulio e Giuseppe 

    + Schiavinato Katya, Marcellino, Dorina, Arturo e Giulia   

    + Rizzante Tarsilla + Pasceri Guerrino 
 

Ricordiamo anche tutte le persone che in queste settimane sono tornate nell’abbraccio del Padre: 
 

+ Pollastri Giuseppe Eolo + Favaro Teresina   + Fantin Clara  + Carraro Emilia 

+ Zago Leonora   + Trabucco suor Giovanna + Galiotto Gianni  + Kazianka Anna 

+ Pesce Ivana    + Giazzon Olga + Sartor Rita + Michieletto Primo + Scattolin Ines 

PROPOSTE DIOCESANE DI PREGHIERA E RIFLESSIONE 

Domenica 15 marzo alle ore 15.00 il nostro Vescovo celebrerà, senza fedeli, la S. Messa nel santuario di San-

ta Maria Maggiore a Treviso e affiderà la diocesi alla protezione della Madonna. Giovedì 19 marzo, festa di 

San Giuseppe, la S. Messa sarà trasmessa alle ore 9.30 dalla cripta della Cattedrale di Treviso, per affidarci alla 

protezione dei santi della diocesi, in particolare di San Liberale. Le celebrazioni saranno trasmesse in diretta su 

Antenna 3 (canale 13) e Rete Veneta (canale 18). Per ricordarci ulteriormente questi appuntamenti e unirci spi-

ritualmente in preghiera con il nostro Vescovo e con tutta la diocesi, le campane delle nostre tre parrocchie 

suoneranno cinque minuti prima dell’inizio di queste messe. 

In queste domeniche, le nostre chiese saranno aperte dalle 9 alle 11. Anche se non ci potremo recare fisica-

mente in chiesa, questo segno ci ricorda comunque che nel Giorno del Signore siamo tutti invitati ad essere 

comunità, uniti spiritualmente. 

La nostra diocesi propone alcuni strumenti di preghiera e riflessione che possano accompagnarci in questo 

tempo. Si tratta di proposte differenziate, disponibili nel sito:  www.diocesitv.it/vegliate-e-pregate/ 

L’ufficio diocesano di Pastorale Giovanile offre anche alcune proposte per i giovani: “distanti ma...in Comu-

nione”, sul sito www.pastoralegiovanile.it o sulle pagine Facebook e Instagram. 
 

La Chiesa italiana promuove un momento di preghiera per tutto il Paese, invitando tutti a recitare in casa il Ro-

sario (Misteri della luce), simbolicamente uniti alla stessa ora: alle 21 di giovedì 19 marzo, festa di San Giu-

seppe, Custode della Santa Famiglia. Alle finestre delle case si propone di esporre un piccolo drappo bianco o 

una candela accesa. Su TV2000 (canale 28) si può condividere la preghiera in diretta. 

In questo tempo di emergenza, c’è la possibilità di accedere gratuitamente all’edizione digitale di Avvenire, 

collegandosi al sito Avvenire.it e registrandosi. 

DON RENÉ CONSIGLIA… 

Per saperne di più e, possibilmente, pensare con la propria testa. Buona lettura! 


